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Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Struttura del D.M. 7 agosto 2012
Modalità presentazione istanze 

e documentazione tecnica da presentare
a norma dell’articolo 2 comma 7 del decreto del Presidente della
Republica 1 agosto 2011 n. 151:

 Introduzione Nuove Definizioni;

 Definizione delle modalità di presentazione, delle istanze e delle

segnalazioni concernenti i procedimenti di prevenzione incendi:

Valutazione dei Progetti, Controlli di Prevenzione Incendi, Rinnovo

Periodico di Conformità Antincendio, Deroga, Nulla Osta di Fattibilità,

Verifiche in Corso d’Opera, Voltura;

 Raccordo con il SUAP;

 Definizione delle modalità di invio telematico delle istanze e delle

segnalazioni di prevenzione incendi.
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INTRODOTTE DAL DECRETO ( D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

1. Introduzione Nuove Classificazioni;
2. Introduzione del concetto di modifiche delle

attività esistenti rilevanti ai fini della sicurezza
antincendio e che comportano variazione delle
condizioni di sicurezza antincendio;

3. Introduzione Approccio Ingegneristico;
4. Introduzione della Voltura di Attività;
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INTRODOTTE DAL DECRETO ( D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

La differenza rispetto al Decreto 04 Maggio 1998 risulta essere la

necessità di presentare l’Asseverazione a firma di tecnico abilitato,

attestante la Conformità dell‘Attività ai requisiti di prevenzione

incendi e di sicurezza antincendio, alla quale sono allegati

certificazioni e dichiarazioni, secondo quanto specificato nell'Allegato II

al Decreto, atte a comprovare che gli elementi costruttivi, i prodotti,

i materiali, le attrezzature, i dispositivi e gli impianti rilevanti ai fini

della sicurezza antincendi, sono stati realizzati, installati o posti

in opera secondo la regola dell'arte, in conformità alla vigente

normativa in materia di sicurezza antincendio (analogamente a quanto

previsto dal Decreto 04 Maggio 1998).
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INTRODOTTE DAL DECRETO ( D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Quanto previsto dagli articoli 2 e 3 del Decreto 04 Maggio 1998
che riguardavano la domanda di Sopralluogo ai fini del Rilascio
del CPI e la DIA, è stato sostituito dall’ articolo 4 del Decreto 07
agosto 2012 riguardante la SCIA.

Si prevede che :
 I sopralluoghi per le attività ricadenti nelle categorie A e B

saranno a campione;

 Le attività ricadenti nella categoria C saranno oggetto
di sopralluogo entro 60 gg dalla presentazione della SCIA.
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INTRODOTTE DAL DECRETO ( D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Il decreto prevede inoltre la descrizione della modalità di
presentazione delle domande per:
L’istanza di Nulla Osta di Fattibilità (prevista dal DPR 151), che
deve prevedere l’indicazione degli aspetti di prevenzione incendi
oggetto dell’istanza;
L’istanza di Verifiche in Corso d’Opera (prevista dal DPR151),
contenente l’indicazione degli aspetti di prevenzione incendi
oggetto dell’istanza di verifica in corso d’opera e, per le attività
ricadenti nelle categorie B e C, i riferimenti dell’approvazione dei
progetti da parte del Comando;

Voltura (non prevista dal DPR 151) , con cui chi subentra
indicherà semplicemente la non variazione delle condizioni di
sicurezza antincendio rispetto a quanto precedentemente segnalato al
Comando.
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Modulistica da adottare nel rispetto del D.M. 7 agosto 2012
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 PIN 1-2012 Valutazione Progetto:

Istanza  di Valutazione del  Progetto

 PIN 2-2012 S.C.I.A.:   
Segnalazione Certificata di Inizio Attività

 PIN 2.1-2012 Asseverazione:
Asseverazione ai fini della sicurezza antincendio

 PIN 2.2-2012 - Cert. REI:
Certificazione di resistenza al fuoco

 PIN 2.3-2012 - Dich. Prod.:
Dichiarazione inerente i prodotti

 PIN 2.4-2012 - Dich. Imp.:
Dichiarazione di corretta installazione e funzionamento dell'impianto

 PIN 2.5-2012 - Cert. Imp.:
Certificazione di rispondenza e di corretto funzionamento dell'impianto

 PIN 2.6-2012 Dichiarazione non aggravio rischio:
Dichiarazione di non aggravio del rischio incendio

 PIN 2 gpl- 2012 S.C.I.A.:
Segnalazione Certificata di Inizio Attività per depositi di gpl

 PIN 2.1-gpl-2012 Attestazione:
Attestazione per depositi di gpl

 PIN 2.7-gpl-2012-dichiarazione di installazione:
Dichiarazione di installazione per depositi di gpl

 Dichiarazione di rispondenza:
( Decreto 22 gennaio 2008, n. 37, art. 7, comma 6 - M.S.E.)
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Modulistica da adottare nel rispetto del D.M. 7 agosto 2012
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 PIN 5-2012 Richiesta  N.O.F.:
Istanza  di nulla osta di fattibilità

V
e

ri
fi

c
a

 in
 

c
o

rs
o

 
d

’o
p

er
a

 PIN 6-2012 Richiesta  Verifica in corso d’opera:
Istanza  di Verifica in corso d’opera.

V
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ra  PIN 7-2012 Voltura:
Istanza  di Voltura.
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ISTANZA VALUTAZIONE DEI  PROGETTI ( D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

La domanda di Parere di Conformità sui progetti
è sostituita dall’istanza di Valutazione dei Progetti
da sottoporre al Comandosole attività di cat. B e C.

I documenti da presentare sono i medesimi ma vengono inoltre richieste
informazioni generali sull'attività principale e sulle eventuali attività
secondarie soggette a controllo di prevenzione incendi e le indicazioni del
tipo di intervento in progetto.
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ISTANZA VALUTAZIONE DEI  PROGETTI ( D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Per le attività di Categoria B e C l’istanza deve contenere:

 generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di ente o società, del
suo legale rappresentante;

 specificazione della attività soggetta principale e delle eventuali attività
soggette secondarie, oggetto dell'istanza di valutazione del progetto;

 ubicazione prevista per la realizzazione delle opere;
 informazioni generali sull'attività principale e sulle eventuali attività

secondarie soggette a controllo di prevenzione incendi e indicazioni del
tipo di intervento in progetto.

All’istanza sono allegati:
 documentazione tecnica, a firma di tecnico abilitato, conforme a quanto

previsto dall'Allegato I al Decreto;
 attestazione di versamento degli oneri
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Documenti da Allegare all’Istanza Valutazione Progetti
( Allegato  I  del D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

La documentazione tecnica di prevenzione incendi attiene alle

caratteristiche di sicurezza antincendio delle attività soggette ai controlli di

prevenzione incendi riportate nell'Allegato I del DPR 01 agosto 2011, n.151

e deve consentire di accertare la loro rispondenza alle vigenti norme o, in

mancanza, ai criteri generali di prevenzione incendi.

La documentazione, così come individuato nell’Allegato I, deve contenere:

 Relazione tecnica.

 Elaborati grafici.
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Documenti da Allegare all’Istanza Valutazione Progetti
( Allegato  I  del D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Per le attività non regolate da specifiche disposizioni antincendio è

necessario allegare:

 Relazione tecnica contenente:
Individuazione dei pericoli di incendio;
Descrizione delle condizioni ambientali;
Valutazione qualitativa del rischio incendio;
Compensazione del rischio incendio;
Gestione dell’emergenza.

 Elaborati grafici:
Planimetria generale;
Piante;
Sezioni ed eventuali prospetti degli edifici.

Ministero dell’Interno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA



14

Documenti da Allegare all’Istanza Valutazione Progetti
( Allegato  I  del D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Per le attività regolate da specifiche disposizioni antincendio, la Relazione

Tecnica può limitarsi a dimostrare l’osservanza delle specifiche

disposizioni tecniche di prevenzione incendi ( Regole Tecniche ovvero

norme verticali ):

 Relazione tecnica contenente:
Il rispetto della regola tecnica

 Elaborati grafici:
Planimetria generale;
Piante;
Sezioni ed eventuali prospetti degli edifici.
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Documenti da Allegare all’Istanza Valutazione Progetti
( Allegato  I  del D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Nel caso di utilizzo dell‘Approccio Ingegneristico alla Sicurezza Antincendio,
la documentazione tecnica deve essere integrata con le direttive per l’attuazione
all’approccio ingegneristico alla prevenzione incendi secondo quanto stabilito
nell‘Allegato al Decreto del 09 maggio 2007:

 Definizione del progetto;
 Individuazione dei livelli di prestazione;
 Individuazione degli scenari di incendio di progetto;
 Scelta dei modelli;
 Risultati delle elaborazioni;
 Individuazione del progetto finale;
 Documentazione di progetto;
 Documento contenente il programma per l'attuazione del SGSA.
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Documenti da Allegare all’Istanza Valutazione Progetti
( Allegato  I  del D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

mod. PIN 1 - 2012 Documentazione
Tecnico - Progettuale

Elaborati Grafici

Relazione Tecnica
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Documenti da Allegare all’Istanza Valutazione Progetti
( Allegato  I  del D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

mod. PIN 1 - 2012

Dati del richiedente

Dati dell’attività

Dati tecnico abilitato

Informazioni generali 
sull’attività

Tipo  di  intervento 
previsto in progetto
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Documenti da Allegare all’Istanza di SCIA
( Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012 )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Alla segnalazione è allegata l’asseverazione, a firma di tecnico
abilitato, attestante la conformità dell’attività ai requisiti di
prevenzione incendi e di sicurezza antincendio.

Con l’asseverazione devono essere inoltre presentati:

- certificazioni e dichiarazioni atte a comprovare che gli elementi
costruttivi, i prodotti, i materiali, le attrezzature, i dispositivi e gli
impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi, sono stati realizzati,
installati o posti in opera secondo la regola dell’arte, in conformità alla
vigente normativa in materia di sicurezza antincendio (Allegato II);

- per le attività soggette di categoria A, relazione tecnica ed
elaborati grafici, a firma di tecnico abilitato, conformi a quanto
specificato nella documentazione da presentare per l’istanza di
valutazione dei progetti (Allegato I)
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Documenti da Allegare all’Istanza di SCIA( Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012 

Prodotti e Materiali Classificati ai fini della Reazione e della Resistenza 
al Fuoco e dispositivi di apertura delle porte )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

La documentazione, relativa ai prodotti e ai materiali classificati ai fini

della resistenza al fuoco e ai dispositivi di apertura delle porte, “è

costituita da una dichiarazione di rispondenza dei materiali e

prodotti impiegati alle prestazioni richieste, a firma del tecnico

abilitato incaricato del coordinamento o direzione o sorveglianza dei

lavori ovvero, in assenza delle figure suddette, da professionista

antincendio, da cui si evincano tipologia, dati commerciali di

identificazione e ubicazione dei materiali e dei prodotti, ivi inclusa

l'indicazione del codice di omologazione o del numero del

certificato/rapporto di prova o di classificazione, o dei dati

connessi alla marcatura CE”.
Ministero dell’Interno
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Documenti da Allegare all’Istanza di SCIA( Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012) 

Prodotti e Materiali Classificati ai fini della Reazione e della Resistenza 
al Fuoco e dispositivi di apertura delle porte )  

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Nel fascicolo che il titolare è tenuto a rendere disponibile per

eventuali controlli del Comando, potranno essere contenute le “

Dichiarazioni di Conformità dei Prodotti Omologati, le copie delle

dichiarazioni di conformità CE ovvero delle certificazioni di conformità

CE e relative documentazioni di accompagnamento per i prodotti

marcati CE, i certificati di prova per i prodotti classificati ai sensi

dell'art. 10 del decreto ministeriale 26 giugno 1984, i rapporti di prova

e/o rapporti di classificazione per prodotti non omologati e non

marcati CE, le eventuali dichiarazioni di corretta posa in opera redatte

dagli installatori e quant'altro ritenuto necessario a comprovare la

conformità dei materiali e dei prodotti impiegati alle prestazioni.
Ministero dell’Interno
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Documenti da Allegare all’Istanza di SCIA( Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012) 

IMPIANTI

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Il Decreto ricorda che sono considerati rilevanti ai fini della sicurezza
antincendio i seguenti impianti:

 produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di
utilizzazione dell'energia elettrica;

 protezione contro le scariche atmosferiche;
 deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere

di evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed
aerazione dei locali, di gas, anche in forma liquida, combustibili o
infiammabili o comburenti;

 deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere
di evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed
aerazione dei locali, di solidi e liquidi combustibili o infiammabili o
comburenti;
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Documenti da Allegare all’Istanza di SCIA( Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012) 

IMPIANTI

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Il Decreto ricorda che sono considerati rilevanti ai fini della sicurezza
antincendio i seguenti impianti:

 riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione,
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione, e
di ventilazione ed aerazione dei locali;

 estinzione o controllo incendi/esplosioni, di tipo automatico e
manuale;

 controllo del fumo e del calore;
 rivelazione di fumo, calore, gas e incendio e segnalazione allarme.
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Documenti da Allegare all’Istanza di SCIA( Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012) 

IMPIANTI

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Per gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi e ricadenti
nel campo di applicazione del decreto del 22 gennaio 2008, n.
37 e successive modificazioni, la “documentazione è costituita dalla
dichiarazione di conformità di cui all'articolo 7 del citato Decreto”.
Il progetto e gli allegati obbligatori devono fare parte invece
del fascicolo già menzionato da tenere a disposizione in caso di
controlli o sopralluoghi.

Per gli impianti, e i componenti di impianti, rilevanti ai fini della
sicurezza antincendi ma non ricadenti nel campo di applicazione
del D.M. 22 gennaio 2008, n.37 e successive modificazioni, la
documentazione “ è costituita da una dichiarazione, a firma
dell'installatore, di corretta installazione e di corretto
funzionamento dell'impianto.
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Documenti da Allegare all’Istanza di SCIA( Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012) 

IMPIANTI

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

Tale dichiarazione è corredata di progetto, a firma di tecnico
abilitato, riferito alle eventuali norme di impianto e/o agli eventuali
requisiti prestazionali previsti da disposizioni vigenti, di una relazione
con indicate le tipologie dei materiali e dei componenti utilizzati e del
manuale d'uso e manutenzione dell'impianto.
In assenza di tale progetto, la documentazione è costituita da una
certificazione, a firma di professionista antincendio, di rispondenza
e di corretto funzionamento dell'impianto.
Tale certificazione è corredata dello schema dell'impianto come
realizzato (comprensivo delle caratteristiche e delle prestazioni
dell'impianto e dei componenti utilizzati nella sua realizzazione), del
rapporto di verifica delle prestazioni e del funzionamento
dell'impianto, nonché di indicazioni riguardanti le istruzioni per l'uso e
la manutenzione dello stesso impianto”.
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Documenti da Allegare all’Istanza di SCIA( Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012) 

PRODOTTI ED ELEMENTI COSTRUTTIVI

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

La documentazione relativa ai prodotti e agli elementi costruttivi è
costituita da certificazione/i di resistenza al fuoco a firma di
professionista antincendio.
Certificazione che “deve riferirsi alle effettive caratteristiche
riscontrate in opera relative a numero, posizione e geometria degli
elementi, materiali costitutivi, condizioni di incendio, condizioni di
carico e di vincolo, caratteristiche e modalità di posa di eventuali
protettivi, ecc”.
Il Decreto indica inoltre che il Titolare dell’attività è tenuto a rendere
disponibile in apposito fascicolo, per eventuali controlli del Comando,
altri documenti come le relazioni di calcolo integrali, i rapporti di prova
e di classificazione emessi da "laboratorio di prova", gli estratti dei
fascicoli tecnici resi disponibili dai produttori e “quant'altro ritenuto
necessario a comprovare, in conformità alle previsioni del predetto
decreto, la resistenza al fuoco dei prodotti/elementi costruttivi”.
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S.C.I.A. ( art. 4  DPR 151/11  e Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012

Documentazione da Presentare

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

mod. PIN 2 – 2012 -SCIA

Dichiarazione
e Certificazioni

Relazione Tecnica 
ed elaborati 

grafici per cat. A
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S.C.I.A. ( art. 4  DPR 151/11  e Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012

Documentazione da Presentare

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

mod. PIN 2 – 2012 -SCIA

Nella prima pagina sono esplicitati i riferimenti alla documentazione progettuale

rispetto alla quale il Responsabile dell’attività presenta la segnalazione: progetti

approvati dal Comando VV.F. per attività di cat B e C, documentazione tecnica di

progetto allegata all’asseverazione per attività di cat. A e documentazione tecnica

di progetto allegata all’asseverazione per attività di cat. A,B,C in caso di modifiche

di cui art. 4, comma 6, del DPR 01/08/2011 n.151, che non comportino aggravio delle

preesistenti condizioni di sicurezza.

È precisato, con nota a margine, che in caso di utilizzo dell’approccio

ingegneristico alla sicurezza antincendio di cui al decreto del Ministero dell'interno

9 maggio 2007, deve essere allegata anche la dichiarazione, a firma del

responsabile dell’attività, in merito all’attuazione del sistema di gestione della

sicurezza antincendio di cui all’articolo 6 dello stesso decreto.
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S.C.I.A. ( art. 4  DPR 151/11  e Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012

Documentazione da Presentare

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

mod. PIN 2 – 2012 -SCIA

Dati del Titolare

Inizio dell’esercizio 
dell’attività

Impegno ad osservare gli 
obblighi connessi 

all’esercizio dell’attività

Ricevuta presentazione 
della SCIA
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ASSEVERAZIONE  ( art.  4  DPR 151/11  e Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi

mod. PIN 2.1 – 2012 -Asseverazione

Il  Tecnico
consapevole di assumere la qualità di persona esercente un
servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del
codice penale e della responsabilità penale che con la
segnalazione assume per dichiarazioni mendaci e falsa
rappresentazione degli atti, ai sensi dei già richiamati articoli
del Codice Penale e dell’art. 19 - comma 6 - della L. 7/8/1990 n.
241, come modificato dalla L. 30/7/2010 n. 122

Assevera
la conformità dell’opera alle pertinenti regole tecniche di
prevenzione incendi nonché al progetto approvato dal Comando
Provinciale VVF.
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ASSEVERAZIONE  ( art.  4  DPR 151/11  e Allegato  II del D.M. 7 agosto 2012 )

mod. PIN 2.1 – 2012 -Asseverazione

Distinta delle 
dichiarazioni e 
certificazioni

Tecnico abilitato

Responsabilità penali

Riferimento ai sopralluoghi, 
alla documentazione 
progettuale ed alle 

certificazioni ed ai progetti 
approvati
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DICHIARAZIONI - CERTIFICAZIONI

Dichiarazioni e certificazioni da allegare alla asseverazione

Modello Denominazione

CERT.REI.2012 Certificazione di elementi strutturali portanti e/o separanti  classificati ai 
fini della resistenza fuoco

DICH.PROD.2012 Dichiarazione su prodotti ai fini:
- Reazione al fuoco dei materiali;
- Resistenza al fuoco delle porte;
- Dispositivi di apertura delle porte

Fac – simile Ministero dello Sviluppo 
Economico          (DC)

Dichiarazione di conformità/rispondenza 
 Impianti  ricadenti nel campo di applicazione del D.M. 22/01/2008 n.37

DICH. IMP.2012  (DI) dichiarazione  di corretta installazione e funzionamento 
 impianti non ricadenti nel D.M. 22/01/2008 n.37  - con progetto –

CERT. IMP.2012  (CI) certificazione  di rispondenza  e funzionalità  per:

 impianti non ricadenti nel D.M. 22/01/2008 n.37 - in assenza di progetto –

 impianti - eseguiti prima del 27/03/2008 in caso di assenza o

smarrimento della D. C. - resa da professionista ex L.818/84 con requisiti

art. 7 comma 6 del D.M. 22/01/2008 n.37 ( iscrizione all’albo da 5 anni con

specifiche competenze nel settore impiantistico cui si riferisce la

certificazione)
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MODIFICHE 
AD ATTIVITA’ 
ESISTENTI

NON RILEVANTI
AI FINI DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO ovvero
considerate non sostanziali ai 
fini antincendio da specifiche 

norme tecniche

RILEVANTI
AI FINI DELLA 
SICUREZZA 

ANTINCENDIO 
ovvero 

considerate 
sostanziali ai fini 

antincendio da 
specifiche norme 

tecniche

DOCUMENTARE AL COMANDO VVF IN
OCCASIONE PRESENTAZIONE RINNOVO
PERIOD. CONFORM. ANTINCENDIO

NON AGGRAVIO
preesistenti condizioni 

di sicurezza antincendio

AGGRAVIO
preesistenti 

condizioni di 
sicurezza 

antincendio

SCIA + 
Dichiarazione 

di non 
aggravio del 

rischio 
incendio

Cat. A SCIA

Cat.
B - C

1) Valutazione   
del progetto

2)      SCIA

Caso particolare: modifiche alle attività
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Caso particolare: modifiche alle attività
MODIFICHE RILEVANTI  AI FINI  DELLA  SICUREZZA   ANTINCENDIO

A Variazioni delle sostanze o delle 
miscele pericolose comunque 

detenute nell'attività, significative ai 
fini della sicurezza antincendio

i. incremento della quantità complessiva in massa di una qualsiasi sostanza o miscela
pericolosa;

ii.        sostituzione di sostanza o miscela pericolosa che comporti aggravio ai fini antincendio

B Modifiche dei parametri significativi per la determinazione della classe minima di resistenza al fuoco dei compartimenti tali da

determinare un incremento della classe esistente

C Modifica di impianti di processo, 
ausiliari e tecnologici dell'attività, 
significativi ai fini della sicurezza 

antincendio, che comportino :

i. incremento della potenza o della energia potenziale ;
ii. modifica sostanziale della tipologia o del layout di uno degli impianti.

D Modifiche funzionali significative ai 
fini della sicurezza antincendio 

i. modifica sostanziale della destinazione d'uso o del layout dei locali dell'attività ;
ii. modifica sostanziale della tipologia o del layout del sistema produttivo ;
iii. incremento del volume complessivo degli edifici in cui si svolge l'attività ;
iv. modifiche che riducono le caratteristiche di resistenza al fuoco degli elementi portanti e 

separanti dell'edificio o le caratteristiche di reazione al fuoco dei materiali .
v. modifica sostanziale della compartimentazione antincendio, dei sistemi di ventilazione 

naturale o meccanica, dei sistemi di protezione attiva contro l'incendio ;

E Modifica delle misure di protezione 
per le persone

i. incremento del numero degli occupanti eccedente il dimensionamento del sistema di vie
d'uscita;

ii. modifica della tipologia degli occupanti (es: anziani, bambini, diversamente abili...) o
loro diversa distribuzione ;

iii. modifica sostanziale dei sistemi di vie d'uscita, dei sistemi di protezione degli occupanti
e dei soccorritori; dei sistemi di rivelazione e segnalazione di allarme incendio;
dell’accesso all'area ed accostamento dei mezzi di soccorso; comunicazione verso altre
attività;
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Dichiarazione di non Aggravio del rischio incendio
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Rinnovo di Conformità Antincendio 

La richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio deve contenere:

 generalità e domicilio del richiedente o, nel caso di ente o società, del suo legale
rappresentante;

 specificazione della attività soggetta principale e delle eventuali attività soggette
secondarie, oggetto della attestazione;

 dichiarazione di assenza di variazione delle condizioni di sicurezza antincendio
rispetto a quanto segnalato, nonché di corretto adempimento degli obblighi gestionali
e di manutenzione connessi con l'esercizio dell'attività previsti dalla normativa
vigente.

Alla richiesta di rinnovo sono allegati:
 asseverazione, a firma di professionista antincendio, attestante che, per gli impianti

finalizzati alla protezione attiva antincendi, con esclusione delle attrezzature mobili di
estinzione, sono garantiti i requisiti di efficienza e funzionalità. La stessa asseverazione
deve riferirsi anche ai prodotti e ai sistemi per la protezione di parti o elementi portanti
delle opere di costruzione, ove installati, finalizzati ad assicurare la caratteristica di
resistenza al fuoco;

 attestazione di versamento degli oneri.

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi
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Rinnovo di Conformità Antincendio 

Anche per la richiesta di rinnovo della conformità antincendio sarà, pertanto,
necessaria l’ASSEVERAZIONE da parte del professionista antincendio,
attestante che per gli impianti finalizzati alla protezione attiva
antincendi, con esclusione delle attrezzature mobili di estinzione, sono
garantiti i requisiti di efficienza e funzionalità.

La stessa asseverazione deve riferirsi anche ai prodotti e ai sistemi
per la protezione di parti o elementi portanti delle opere di
costruzione, ove installati, finalizzati ad assicurare la caratteristica
di resistenza al fuoco.

Ciò comporterà che il privato assumerà maggiori responsabilità, che
ricadranno anche sul Professionista.

E’ prevedibile, perciò, che il costo del progetto e dell'assistenza del
professionista risentirà di questo surplus di responsabilità.

Novità introdotte dal D.M. 7 Agosto 2012 in termini  di Prevenzione Incendi
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mod. PIN 3 – 2012 Rinnovo Mod. PIN 3.1 Asseverazione

Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio

Assenza di variazioni nel 
quinquennio precedente 
alla data della richiesta di 

rinnovo

Professionista 
antincendio

Certifica l’efficienza e 
la funzionalità degli 

impianti di 
protezione 
antincendio
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Novità introdotte dal D.P.R. 151/2011 in termini  di Prevenzione Incendi

VERIFICHE IN CORSO D’OPERA ( art. 8 DPR 151/11 )  

Procedimento  volontario     non 
previsto nel vecchio regolamento 

I responsabili delle attività di Categorie A, B e C, possono richiedere al

Comando visite tecniche, da effettuarsi nel corso dell’opera.

La richiesta va presentata allegando l’attestato del versamento.

Termine di Risposta 30 giorni
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Asseverazione per rinnovo
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Novità introdotte dal D.P.R. 151/2011 in termini  di Prevenzione Incendi

RICHIESTA  DI DEROGA  ( art. 7 DPR 151/11 )  

Il decreto 07 agosto 2012 prevede che la domanda di deroga debba
contenere la descrizione delle misure tecniche compensative che si
intendono adottare.

Inoltre in caso di utilizzo dell'approccio ingegneristico alla sicurezza
antincendio, la documentazione tecnica a firma di professionista
antincendio, deve essere conforme a quanto previsto dall'Allegato I
integrata da una valutazione sul rischio aggiuntivo
conseguente alla mancata osservanza delle normative di
prevenzione incendi cui si intende derogare e dall'indicazione delle
misure che si ritengono idonee a compensare il rischio
aggiuntivo, determinate utilizzando le metodologie dell'approccio
ingegneristico alla sicurezza antincendio, nonché dal documento
contenente il programma per l'attuazione del SGSA.
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mod. PIN 4 – 2012 Deroga
Documentazione

tecnico - progettuale

Elaborati  Grafici

relazione tecnica

(Integrata con valutazione 
del rischio aggiuntivo e 

misure tecnico-gestionali 
compensative) 

Deroga: documentazione da allegare

Specificare se 
trattasi di attività 

soggetta (All.I DPR 
151/2011) 

o non soggetta
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Deroga
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mod. PIN 5 – 2012 NOF
Documentazione

tecnico - progettuale, limitatamente agli 
aspetti di prevenzione incendi oggetto 

dell’istanza

elaborati grafici

Relazione tecnica

Nulla osta di fattibilità

Indicare gli aspetti di 
prevenzione incendi 
per i quali si chiede il 

parere preliminare
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mod. PIN 6 – 2012

Progetto ( Cat. A ) o
riferimento progetto
approvato ( Cat. B – C ) a
firma di tecnico
abilitato

Verifiche in corso d’opera
Documentazione

tecnico illustrativa
dell’attività, necessaria 
all’espletamento della 

verifica richiesta

Indicare gli aspetti di 
prevenzione incendi 

rispetto ai quali si 
chiede la verifica
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mod. PIN 5 – 2012
Voltura

dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà 

Assunzione degli obblighi 
connessi all’esercizio 

dell’attività
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Novità introdotte dal D.P.R. 151/2011 in termini  di Prevenzione Incendi

INVIO / PRESENTAZIONE DELLE 
ISTANZE  IN FORMA  CARTACEA

Le istanze e le segnalazioni sono presentate, ove consentito dalle
disposizioni vigenti, in forma cartacea in duplice copia.

La documentazione tecnico progettuale allegata alle suddette istanze e
segnalazioni è presentata in forma cartacea in singola copia

Fa eccezione il caso delle Deroghe per la quali l’stanza e la
documentazione deve essere presentata in duplice copia

Il Comando restituisce al richiedente la copia prodotta in carta semplice delle 
istanze presentate ai sensi del presente decreto, con l’indicazione della data di 
presentazione e del numero di protocollo.
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grazie
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